
 

 

Come leggere 
la graduatoria 
 
Cari colleghi, come potrete constatare, gli 
elenchi dei vincitori, suddivisi per categorie 
(assistenti capo e agenti e assistenti) e per 
annualità riportano in più elenchi dei vincitori 
gli stessi nominativi che hanno concorso sia 

per le diverse annualità che per le diverse categorie. 
 
Questo significa che i 7.563 nominativi riportati in tutti gli elenchi delle diverse 
annualità e delle diverse categoria, in realtà non sono 7.563 persone diverse ma 
possono essere molti di meno perché alcuni sono ripetuti nei diversi elenchi. 
 
Questo comporta che per conoscere gli effettivi 7.563 vincitori dovremo 
aspettare che le Risorse Umane interpellino i vincitori che sono riportati in più 
elenchi al fine di comprendere da quale annualità loro vogliono far decorrere la 
nomina anche perché, come si ricorderà, in questo concorso la sede è 
salvaguardata esclusivamente per gli assistenti capo (ciò significa, per esempio, 
che se un assistente capo ha concorso anche per la categoria degli agenti e 
assistenti, ed è risultato vincitore per un’annualità precedente che però non gli 
garantirebbe la sede, questo collega potrebbe optare per il concorso 
dell’annualità successiva, riservata agli assistenti capo, che però gli garantisce 
la sede). 
 
Questo meccanismo potrebbe comportare lo slittamento di numerose posizioni 
(non è improbabile anche nell’ordine delle migliaia). 
 
Quasi sicuramente la “scrematura” degli elenchi dei vincitori sarà effettuata con 
la chiamata al corso di formazione dei vincitori della prima annualità in quanto, 
sia in caso di conferma da parte dei vincitori di voler restare in quella annualità 
che nel caso scegliessero di slittare a quelle successive, e questo vale anche 
per le diverse categorie, comporterà la certezza di quali sono i nominativi che 
vanno “scremati” dagli elenchi dei vincitori successivi. 
 
Il tutto per sottolineare che allo stato attuale coloro i quali non si trovano 
nell’elenco dei vincitori, potrebbero successivamente essere inclusi per effetto 
della “ripulitura”. 
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